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II Peiiinweronc: or the Tale of Tnles, being a translution by sir RI- 
CHARD Ru~z~'oN, K. C .  M. G. from GIOVANNI BATISTE (sic) DASILE. Se- 
co t~d  editioil. - New YorIi, Roni a. l,iveright, S. a,, m a  t928 (8.0, 
PP. XSIV-45 5). 

Gli editori americani riicevario, nel 1927, di sperare che la loro ri- 
.stampa de!f'opcra del Erisile avrebbe ricliiaiziato u gran numero di lettori 
.a questi deliziosi racconti ». 11 rapido spaccio della prima edizione in 
men di utz anno c la coiliprirsa d i  questa secondii diiiiostra che essi non 
s'eraao iitgannriti. Così, del resto, C acc;iduto per tutte le altre edizioni, 
e tedesche e inglesi, che si sono fatte deI Pentnnrerone, tutte sparite in  
breve tempo e diventate rarità bibliosrafichc. A me accade di tailto in 
tanto d i  scoprirne qualcuna che tne n'era sfiiggi.ta e non è a n n o t a l  
nemmeno nella secunda edizione dei miei Saggi sulla leffcrnfura iia- 
J ~ L ~ ~ L Z  del seicento. Tale, per esempio, quella tedesca, rielaborata dal 
Floerke sulla traduzione del Liebreclit, c illustrata con disegni di Frnnz 
von Bayros (I) ,  Quella inglese del Burton, che è stata dunque ora ristum- 
para due  volte, nel 19" e '28: è la sola cornplet:~ clie si abbia in  qtiella 
lingua, e fu  pubblicata la prima volta postunia a Londra nel 1.893, sul 
manoscritto fornito dalla vedova deli'autore. I1 Butto11 la coilriusse sulla 
edizioric napoletana de1 Bulifon, del 1674, riveduta e spesso alterata dal 
Sarnclli (traduce anche Ie prefazioni e i sonetti del Sarnelli), e forse non 
fece a terilpo a corredarla di note filologiche e storiche, delle quali vi 
lia appena qualcunri ed errata. N4 qu i  è il caso di esaminare Ia sua ver- 
sione, che ha gli errori che non poteva non avere prima clie fosse pub- 
blicata la rititi interpretttziotie e traduzione it:ilian:i col I ~ r g o  commento 
che l'accompagna. Certo, solo la fretta piiò spiegate come il sis. W. A. 
Dr:ike, che ha curata I n  ristampa americana e vi Iia apposto una prefa- 
zione, citi con cortese lode il mio lavoro, ina noli l'abbia poi per nuIla. 
adoperato. E probabile, per altro, che lo citi di seconda mano. M a  quc- 
sto iitiporta poco. Quel  che import;ivsi notare è la fortuiia che da ol- 
tre un secolo accompagna l'opera del D ~ s i l e  nei paesi germanici ed 
angIosassoni, n riscontro della poca o nessuna fortuna e popolarit; che 
ha in Italia. Vero Q che a gustare il bizzarro libro del Basile si richiede 
una sorta di  fantasia tra popolaresca, storica c ironica, clie è rara C( nelle 
etoti grosse n .  

E. C. 

( i )  G r ~ s r n a ~ r ~ r s r ~  BASILE, U ~ S  ~ ' ~ L ~ I - c I I c I z  nlicr. ilfu,*chen oiler- dar Pejitame- 
r-atte, unter %ujiruiiclelegurig der Uebersctzung von Feiix Liebrccht, neci bearbeiter 
von I-ianscs Flocrkc, mit zehn Bilderbcilagcn vo:i Frnnz von Rayros (hWnchen u. 
l,cipzig, I< )o~ ,  bei Georg Miillcr : forrna i votl. XIII-XIV delle Pel-leli Rltcr-er 
i-oni anisclze~. P~.osa). 
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